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Notizia Gennaio 2009

Vinatura®: circa 80% delle aziende iscritte hanno ottenuto il certificato Vitiswiss !

La regione dei Tre Laghi registra il miglior tasso di riuscita per l’ottenimento del certificato di Vitiswiss. In effetti, sulle 88 aziende iscritte in questa zona, ben 85 hanno passato senza problemi il controllo previsto dall’Organismo intercantonale di certificazione (OIC) con sede a Losanna.

Nelle altre regioni, la percentuale dei controlli che riscontrano lacune oscilla tra il 10 e il 30%. Le ragioni principali che conducono al mancato superamento dell’ispezione sono riassunti nella tabella che segue. E’ da notare che le esigenze tecniche, talvolta considerate come troppo severe, sono raramente all’origine del mancato rilascio del certificato. Al contrario, sono piuttosto gli obblighi di formazione e di verifica periodica dei turbodiffusori che causano il maggior numero di dinieghi del riconoscimento. Difficile sapere se si tratta di disinteresse da parte dei viticoltori che lasciano trascorrere importanti scadenze, oppure d’incomprensioni sull’utilità di queste misure o d’inadeguatezza delle offerte di formazione proposte. Nei prossimi mesi Vitiswiss intende analizzare le ragioni di questa situazione e, con l’appoggio delle sue sezioni, proporrà alcuni correttivi in grado di rispondere alle esigenze dei propri membri.

Principali problemi riscontrati durante il controllo per il certificato Vitiswiss

	Partecipazione insufficiente alle sedute di formazione
	56.13%

	Mancato rinnovo del controllo del turbodiffusore
	10.20%

	Documenti incompleti
	8.67%

	Numero insufficiente di esigenze particolari (EP) eseguite
	3.06%

	Non rispetto delle direttive in materia di utilizzazione dei prodotti fitosanitari (rame, ISS…)
	3.06%

	Non rispetto delle direttive in materia di utilizzazione dei diserbanti
	2.04%

	Analisi del suolo mancanti o incomplete
	2.04%

	Superfici di compensazione ecologica insufficienti
	1.53%

	Altro
	13.27%


Esigenze particolari (EP)

Nelle esigenze per l’ottenimento del certificato Vitiswiss figura l’applicazione di un minimo di 4 sforzi particolari. Si tratta di concetti ecologici o tecnici, innovativi o particolari che il candidato al riconoscimento deve mettere in atto sulla sua azienda.  Una ventina le EP proposte, le quali permettono ai viticoltori un avvicinamento a nuovi metodi di coltivazione e di gestione dell’ecosistema vigna. Per la prima volta disponiamo, tranne che per la Svizzera tedesca, di statistiche relative all'utilizzazione di queste opzioni. La Commissione tecnica di Vitiswiss si è chinata con interesse su questi dati e ha già potuto elaborare diverse proposte alfine di permettere ai viticoltori di meglio sfruttare il loro potenziale.

La maggioranza delle aziende certificate aderisce largamente a questo concetto e non si preoccupa di sperimentare nuove tecniche o pratiche colturali. Infatti, ogni viticoltore riconosciuto soddisfa in media 6,5 esigenze particolari su un minimo obbligatorio di 4.

La pratica delle finestre testimone suscita sicuramente interesse, considerando che oltre la metà delle aziende accertate sceglie questa possibilità, sicuramente anche per valutare l’efficacia delle tecniche viticole utilizzate. Questo dato conferma anche un alto livello di professionalità dei viticoltori svizzeri, i quali testano volentieri i diversi metodi colturali e/o prodotti che vengono loro proposti.

La volontà di salvaguardare un equilibrio tra la vigna e il suo ambiente naturale è costantemente confermata dal fatto che quasi ¾ delle aziende non utilizzano nessun insetticida e/o acaricida. Se del caso, applicano unicamente prodotti considerati neutri rispetto ai principali organismi ausiliari. Quest’eccellente risultato è certamente possibile grazie alla diffusione dei tiflodromi avvenuta all’inizio degli anni novanta come pure all’introduzione in larga scala della lotta tramite confusione contro le tignole del grappolo. La totale rinuncia ad utilizzare rame, il primo antiperonosporico della storia ma anche metallo pesante che minaccia fortemente il suolo, fa ancora pochi adepti: è solo nella Svizzera italiana che si applica questa tecnica (circa 30% delle aziende) e malgrado sia proprio al sud delle Alpi che la peronospora esercita la pressione maggiore!

Non sorprende che nella gestione del suolo s’incontrino le maggiori diversità regionali. In effetti, l’inerbimento, la concimazione azotata o l’applicazione di erbicidi è molto legata alle condizioni climatiche locali. La complessità della cura dei suoli e le diverse interazioni che possono nascerne necessitano un approccio pluridisciplinare: queste difficoltà possono costituire un freno a eventuali cambiamenti. Bisogna anche conoscere e gestire gli effetti della flora presente nel vigneto, siano conseguenze dirette sulla vigna (per esempio in termini di concorrenza idrica) o sullo sviluppo di insetti utili come le crisope oppure indesiderati come le cicaline vettori di diverse malattie della vigna. Ecco perché è indispensabile mettere a disposizione dei viticoltori delle schede botaniche che permettano di meglio conoscere la flora della loro parcella. In futuro, Vitiswiss sosterrà quindi tutte le iniziative che andranno in questo senso.

L’utilizzazione parsimoniosa dei pesticidi costituisce un obiettivo ecologico ma anche economico. Non sorprende che tecniche recenti come il dosaggio dei prodotti in funzione del volume di fogliame o la posa di piccole stazioni meteorologiche abbiano preso piede molto rapidamente. E’ ancora necessario informare e convincere che questi metodi tecnici permettono veramente una protezione ottimale della vite ma, visti gli echi positivi tanto in Svizzera quanto all’estero, è probabile che il passaparola funzionerà molto rapidamente. Per contro, sui turbodiffusori gli ugelli anti-deriva stentano a diffondersi e le ragioni di questo scarso interesse devono ancora essere chiarite.

Alcuni sforzi particolari (EP) sono sicuramente sottostimati dagli operatori. Pensiamo in particolare alla messa a dimora di varietà resistenti o alla rinuncia ai diserbanti su superfici limitate. In effetti, queste particolarità sarebbero interessanti in zone di protezione con vincoli legali, ad esempio in prossimità di corsi d’acqua. La nostra Commissione tecnica si sta impegnando a individuare le possibilità offerte ai viticoltori che coltivano parcelle al bordo di acque superficiali. Vitiswiss informerà in merito i suoi membri, probabilmente già verso primavera 2009.

Infine, da notare che diversi viticoltori investono nello sviluppo di progetti ecologici particolari. Nel quadro di tali iniziative vengono avviate alcune collaborazioni con organismi che si occupano di tutela ambientale. E’ ad esempio in questo senso che Vitival sta collaborando con la Stazione ornitologica di Sempach, cooperazione che potrebbe estendersi anche al canton Vaud come pure al resto della Svizzera.

Numerosi progetti per il 2009

Globalmente, le esigenze per l’ottenimento del certificato sono ben gestite dai nostri viticoltori. Questo fatto è rallegrante, considerato anche che stiamo lavorando a un livello molto elevato rispetto agli standard internazionali. Tuttavia, non possiamo dormire sugli allori e Vitiswiss è perfettamente cosciente degli sviluppi economici, ambientali, politici e sociali in atto. E’ quindi imperativo continuare il lavoro svolto sino ad ora ma anche sapere anticipare le sfide future, per garantire un avvenire sostenibile al vigneto svizzero. Vitiswiss guarda avanti rivolta al futuro, sviluppando la sua rete operativa. Con Agridea è appena stato concluso un contratto di collaborazione che ha per obiettivo lo sviluppo di mezzi d’informazione tecnici ed economici che saranno destinati ai membri dell’associazione. Altre nuove collaborazioni sono già previste, come citato, in particolare con la Stazione ornitologica di Sempach. Ma è la comunicazione, rivolta ai membri ma anche al gran pubblico, il grosso impegno che ci occuperà nel 2009! Non da ultimo, i delegati che si recheranno il 3 aprile prossimo in Vallese per partecipare all’assemblea generale saranno chiamati a decidere i grandi orientamenti futuri dell’associazione.
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